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Chi siamo 
 
Nata nel 2010 allo scopo di riunire l’eccellenza – in termini di qualità, innovazione e servizio – delle 
imprese di vendita diretta a domicilio per fare sistema e contribuire attivamente allo sviluppo 
sostenibile del settore nel rispetto del consumatore, Univendita – Unione italiana vendita diretta 
aderisce a Confcommercio in Italia, a DSE – Direct Selling Europe in Europa. Rappresenta le 
maggiori imprese che operano nella vendita diretta a domicilio presenti in Italia, tra le altre: il Gruppo 
Vorwerk i cui prodotti di punta sono l’aspirapolvere Folletto e il robot da cucina Bimby; Bofrost, 
attiva nel settore dei cibi surgelati; Avon e Just nella cosmetica e nella cura della persona; Stanhome 
nei prodotti per la cura della casa; Nims-Lavazza, specializzata nella distribuzione e vendita del caffè 
in capsula.  
 
Univendita intende contribuire alla crescita professionale e civile del settore fornendo alle imprese 
strumenti idonei per affrontare in modo consapevole le sfide del mercato, costruendo e rafforzando il 
consenso dei diversi interlocutori sociali: enti pubblici, istituzioni, mondo accademico, associazioni 
di consumatori. 
 
Le imprese associate a Univendita hanno ugualmente a cuore tanto i clienti quanto i propri incaricati 
alla vendita. Per questo hanno sottoscritto un “Codice Etico” che ha lo scopo di garantire che le 
attività di vendita diretta si svolgano nel massimo rispetto dei consumatori secondo i princìpi 
enunciati nella “Carta dei Valori” di Univendita. L’obiettivo dell’Associazione è infatti quello di 
diffondere fra i propri venditori la cultura e i comportamenti necessari per generare un rapporto 
di fiducia tra impresa, incaricato e cliente, nel pieno e convinto rispetto delle persone e delle regole. 
Al contempo, si impegna per coniugare lo sviluppo sostenibile del sistema di vendita diretta con la 
competitività dell’impresa per assicurare un rapporto equilibrato tra le strategie aziendali, le 
aspettative dei venditori e le esigenze clienti. 
 
Nel primo semestre del 2023 il fatturato delle aziende associate Univendita è stato pari a 752 milioni 
di euro, con una crescita dell’8,8% rispetto allo stesso periodo del 2022; gli incaricati alla vendita 
diretta delle associate sono 137mila, con le donne che sfiorano il 95% del totale; le imprese 
associate rappresentano il 67% del valore dell’intero comparto della vendita diretta in Italia. Il 
settore della vendita diretta nel nostro Paese genera nel suo complesso un fatturato (2022) pari a circa 
3 miliardi, con oltre 500.000 incaricati. 
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Cosa chiediamo 
 
 
Aggiornamento della L. 173/2005 
 
La legge 173 del 2005, “Disciplina della vendita diretta a domicilio e tutela del consumatore dalle 
forme di vendita piramidali”, regola la professione in tutte le sue articolazioni e la sua approvazione 
fu salutata dall’intero comparto con grandissimo favore. Riconoscendone ancora oggi, a quasi 
vent’anni dall’entrata in vigore, il pieno valore, ha bisogno a nostro avviso di essere attualizzata alla 
luce dei progressi compiuti dalla tecnologia e dalle modalità di comunicazione fra le persone: 
l’interattività è letteralmente esplosa mettendo a disposizione dei venditori strumenti che nel 2005 
non erano neppure ipotizzabili.  
 
La cifra distintiva delle imprese associate a Univendita, che ha consentito alla vendita diretta di 
rimanere una professione sempre attuale e in grado di superare ogni crisi, da quella economica a 
quella pandemica, è il contatto diretto con il Cliente: i nostri incaricati offrono un servizio altamente 
personalizzato, che oggi, in un mondo iperconnesso, è diventato ancora più richiesto e prezioso. Basti 
pensare alla Maison Valentino, che ha di recente inaugurato questa modalità di vendita perché 
convinta, come noi, che permettere al Cliente di toccare con mano la qualità di un prodotto a casa 
propria sia il modo migliore per dimostrarne la qualità. 
 
Nel rispetto di questo principio cardine, siamo però convinti che sia necessario consentire alla forza 
vendita di poter interagire con i Clienti, abituali o potenziali, anche con strumenti digitali quali chat, 
siti web e piattaforme social, che al momento del varo della legge 173 non erano disponibili. 
L’utilizzo dei mezzi di comunicazione digitali è divenuto ancora più centrale e imprescindibile con 
la pandemia da Covid-19, che ha mutato profondamente l’interazione interpersonale e le modalità di 
lavoro, determinando una ulteriore modernizzazione delle dinamiche professionali di molteplici 
settori, tra cui per l’appunto la vendita a domicilio. Sono ora di uso comune le riunioni su piattaforma, 
il lavoro a distanza, addirittura le delibere assembleari possono essere adottate da remoto. È dunque 
tempo di consentire anche agli incaricati alla vendita a domicilio di farvi ricorso, senza che tale forma 
di interazione alteri in alcun modo la natura di questa professione ed il suo carattere essenziale, ovvero 
il contatto diretto tra Cliente e venditore. Proponiamo quindi una opportuna modifica al disegno di 
legge in oggetto, fermo restando il presupposto stesso della vendita diretta, ovvero la presenza 
simultanea dell’incaricato e del consumatore, così come previsto dal Codice del consumo, e la 
necessità di essere sempre identificato dal tesserino di riconoscimento.  
 
Formazione 
 
Si esprimono perplessità rispetto alla previsione di estendere a tutte le tipologie di apprendistato, a 
decorrere dal 2024, le risorse del fondo sociale per occupazione e formazione destinate annualmente 
al finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio del solo apprendistato professionalizzante 
(art. 8). Considerando che fra le diverse tipologie di apprendistato quello professionalizzante è di gran 
lunga il più diffuso e rappresenta il principale canale di ingresso nel mondo del lavoro, la previsione 
non appare sostenibile, anche perché le risorse stanziate per la formazione per l’apprendistato 
professionalizzante si sono progressivamente ridotte negli anni in favore del finanziamento 
dell’apprendistato duale. 
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Proposta di emendamento  
 
All'articolo 1, comma 1, lettera a) della legge 17 agosto 2005, n. 173, dopo le parole “presso il domicilio 
del consumatore finale o nei locali nei quali il consumatore si trova, anche temporaneamente, per motivi 
personali, di lavoro, di studio, di intrattenimento o di svago”, aggiungere le seguenti: “anche attraverso 
l’utilizzo durante l’attività di vendita di strumenti digitali  che assicurino la corretta identificazione 
dell’incaricato e del consumatore come previsto dall’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Preparato il 31 gennaio 2024 


